MILENA CORVINI

Biografia
Nata il 7 maggio del 1972 a Forlì, dove vive e lavora.

Fin dall’adolescenza si interessa di disegno, pittura, scultura e fotografia e ne sperimenta le varie tecniche tra un impegno e l’altro: dopo il diploma di maestra d’arte e la laurea in architettura a Firenze, inizia a lavorare presso l’azienda di famiglia, una falegnameria artigiana, in cui svolge vari incarichi tra cui progettazione e design applicati al legno, dedicandosi così allo studio di arredamenti su misura, mobili e infissi.
Critiche
Architetto e designer di professione, pittrice e scultrice per passione, Milena Corvini esprime nelle sue opere quella propensione progettuale che coniuga ricerca e memoria in un unicum di originale spessore: ne è prova il dipinto "Marilyn sulla mia pelle", ispirato ad una fotografia degli Anni Cinquanta, in bianco e nero di Marilyn Monroe, realizzato in grandi dimensioni e circondato da una larga cornice in cui sono applicate centinaia di immagini di tatuaggi elaborati negli ultimi cinquant'anni, raffiguranti l'indimenticabile diva.

La ricerca, scaturita dal sito americano "Marilyn tattoo", provoca una intensa relazione spazio-temporale tesa a recuperare il rapporto fra l'icona degli Anni Cinquanta e la sua proiezione nell'immaginario collettivo, attraverso un'ulteriore forma di arte contemporanea qual è quella del tatuaggio.

Nell'elaborazione proposta dall'artista, che si inserisce di diritto nelle espressioni del pop, si evidenziano il senso del mito e la sua rappresentazione, nonché la percezione sociale che dal mito stesso è scaturita: una concezione massmediologica in cui alla pittura, abilmente figurativa e fedele alla fotografia iniziale nelle alternanze del bianco e del nero, nei toni e nelle trasparenze, deriva una nuova interpretazione circoscritta dalla cornice, che trascende il gusto decorativo per rappresentare il peso del mito e la sua inevitabile eredità.

Al largo  perimetro della cornice, che si propone quasi come un piano di lavoro autonomo, piuttosto che una continuazione della tela stessa, Milena Corvini demanda una funzione didascalica e pittorica determinante anche in altre opere di diverso sapore, come quelle ispirate al viaggio in India, paese magmatico e affascinante di cui l'artista riesce a catturare la complessa spiritualità e a calarla nella sua pittura morbida e luminosa.

Ne è esempio il ritratto di ragazza indiana, dagli intensi toni seppiati che riportano con attento virtuosismo i gioielli e gli abiti, circoscritto da una cornice in cui si combinano alcuni motivi dell'arte e dell'artigianato indiani tipicamente femminili, nelle scenette stilizzate dai colori accesi ispirate sia alle miniature indiane sia ai bassorilievi erotici del tempio di Khajuraho, o i motivi floreali che richiamano i bellissimi timbri indiani con cui si stampano i tessuti.

Emerge l'ottica costruttiva dell'architetto nel lembo di tessuto incollato sulla cornice, nelle placchette in metallo incise riportando sempre gli stessi temi, nei nastri di rame che creano un originale effetto, in una mescolanza di materiali, un connubio di colori che sono alla base della complessità e della vivacità del Paese asiatico.

La "pittura di viaggio" vanta certamente precedenti illustri : i disegni africani di Paul Klee, l'Egitto di Kokoschka negli anni venti, i deserti algerini di Dubuffet degli anni '50 o, in tempi più recenti, l'Oriente di Maro Schifano.

Tra le numerose e diverse espressioni del viaggio, Milena sceglie quella particolare porta sull'India nella quale si consuma l'incontro fra i colori, i tempi dilatati e i personaggi di questo continente magico, vasto e coinvolgente, pronta a catturare ogni sorpresa, ogni emozione che quello spazio fisico riserva, trasformando in uno spazio mentale, interiore ed onirico.

È l'India dell'artigianato, delle perlustrazioni attente ed austere, sulle tracce di una letterarietà e di una narrazione che ha stretti legami con la pittura: come nell'opera dedicata alla Monroe, l'idea di tempo e di memoria è demandata ad un inusitato bianco/nero o da calibrati e sfumati grigi, che diventano le cromie predilette di personali cartoline da un passato/futuro, perché certe contraddizioni caratteristiche in India restano incredibilmente intatte, a determinare quell' "apertura di cuore e di mente" di cui parla Mario Luzi nei suoi taccuini indiani.

La pittura allude a percorsi reali, all'apparizione, in un impressionante silenzio, di figure pensose, laboriose e mute calate nella ripetitività dei gesti quotidiani, alla ricerca di una mitologia e di una storia rimasta immutabilmente uguale a se stessa nelle  luci, nei simboli, nelle atmosfere. Equivale a perdersi, almeno in senso metaforico nelle tante spire di un'altra cultura, di un'altra arte, cercando però di captare, di portare qualcosa con sé: ci sono echi della pittura Rajput in queste cornici costruite e dipinte che racchiudono la spiritualità della cultura artistica indiana. È come se guardando dentro ai temi della distanza, dell'identità, della conoscenza, della religione di un altro mondo, l'artista andasse alla scoperta di un universo psicologico, intrinseco ed interiore, racchiuso dentro di sé e altrettanto sospeso e misterioso che si interfaccia strettamente con la densa trama di frammenti e di reperti che ognuno custodisce nei meandri più reconditi del proprio essere. Guardare gli altri per vedere se stessi, potrebbe essere l' incipit da cui muove la pittura di Milena Corvini, che conserva una forte componente esistenziale ed autobiografica. Ma si tratta di un'alterità che trova il su o nutrimento nella mitologia antica, nelle forme dei templi, nelle fisionomie di uomini e di animali, nelle decorazioni dei costumi, perché li confluiscono storie e percorsi profondamente intessuti dentro la vita quotidiana. I dipinti dell'artista interpretano le tappe di questo suo doppio viaggio, interno ed esterno a due mondi che si rappresentano e a completano a vicenda, testimoni segnati dal passaggio di qualcosa o di qualcuno di cui, nello spazio designato e circoscritto della tela, si avverte un'eco.

Silvia Arfelli

Tutta la saggezza dei bozzetti leonardeschi vengono ultimati con maestria in un silenzio assente che da modo all’opera di essere fruita.

Federica Pasini

Mostre
“Ricordi di viaggio” a cura di “Romagna in Arte” mostra di pittura personale

Hotel della Città et de la Ville- Forlì

17 settembre 2011- 20 novembre 2011

“Les Italiens 3” a cura di Silvia Arfelli

Galerie de l’Europe- 55 Rue de Seine. -75006 Paris
9-22 gennaio 2012

“Marilyn Monroe 1962-2012. L’arte e il mito” a cura di Silvia Arfelli e Paolo Pancaldi
Palazzo Albertini (Piazza Saffi) – Forlì

7-29 aprile 2012

“Berlin 2” a cura di Silvia Arfelli

Reuss Galerie-  Auguststrasse, 2/a -10117 Berlin

12-25 novembre 2012

“L’urlo del silenzio” nel 150° della nascita di Edvard Munch a cura di Silvia Arfelli

Palazzo Albertini (Piazza Saffi)- Forlì

5-28 luglio 2013

“Mostra di pittura natalizia presso la Rassegna Presepi nella Rocca” in collaborazione con Accademia Romagna Cesena e Ass. Cult. Romagna in Arte Forlì
Rocca di Ravaldino- Forlì

21 dicembre 2013- 12 gennaio 2014

“London First” a cura di Silvia Arfelli

Vibe Gallery – N001 -Tower Bridge - 100 Clements Road Bermondsey- London

17 -31 gennaio 2014

“Milena Corvini. Presenze” a cura di Silvia Arfelli

Nuova Galleria d’Arte la Piccola- Bologna- Via Santo Stefano,29/i

28 febbraio- 11 marzo 2014

Esposizione presso il Ristorante-Bar “Anonima Fornelli”
Via Emilia, 38 – Imola
17 marzo – 24 maggio 2014

“Arte e Psiche” a cura dell’Ass. Culturale Romagna in Arte di Forlì
Via Lazzaretto, 29/A – Forlì 
1 aprile - 29 maggio 2014
“Quarto Step Espositivo- Premio Art Caffè Letterario Seconda Edizione”
Esposizione Collettiva di Arte Contemporanea

Caffè Letterario - Via Ostiense, 95 - Roma

11 aprile– 25 aprile 2014

“Sfumature Di Grigio” a cura di Silvia Arfelli

Castello Estense - Ferrara

14 aprile – 23 aprile 2014

“Emozioni d’arte” Collettiva d’Arte Contemporanea

Galleria Art Time – Vicolo Pulesi, 6 - Udine

26 aprile – 9 maggio 2014

“Quarto Step Espositivo- Premio Art Abitart ”

Esposizione Collettiva di Arte Contemporanea a cura di Pamela Cento e Sonia Mazzoli

Hotel Abitart  - Via P. Matteucci 10/20 - Roma
14 – 28 maggio 2014

